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Palazzo San Francesco-Sala Consiliare – ore 17.00

A soli 2 giorni dall'insediamento a Palazzo San Francesco il Sindaco Carmine Valentino si presenta

ufficialmente ai dipendenti dell'Ente che si appresta a guidare per i prossimi cinque anni.

Con lui, a dare il benvenuto allo staff comunale, i neo eletti consiglieri di Alternativa Democratica.

“Iniziare il mandato con serenità e con distensione è il primo passo per poter lavorare insieme e per

fare del Comune una struttura efficiente al servizio dei cittadini con un'offerta di servizi di qualità”.

Sono queste le prime parole di saluto da parte del Sindaco, rivolte ai dipendenti riuniti presso la sala

Consiliare di Palazzo San Francesco.

Dopo l'introduzione del segretario generale dr Tommaso Paulucci, che annuncia, contestualmente,

la fine del suo incarico per sopraggiunti limiti di età, a partire dal 1° Luglio c.a., Valentino parla con

toni distesi anche dei rapporti che intercorreranno tra la nuova amministrazione saticulina e

l'opposizione.

“Le elezioni sono finite, dichiara, e da oggi dovremo lavorare serenamente anche con il contributo e

l'ascolto di chi, in Consiglio Comunale, avrà un ruolo di controllore dell'operato istituzionale”.

Ridare centralità a Sant'Agata de'Goti nel Sannio è il nostro obiettivo e ciò potrà avvenire solo

ricominciando a lavorare con qualità e serenità a partire da questo Ente, da questo Consiglio

Comunale. Il Comune è ricco di professionisti che non dovranno essere “fidelizzati” perchè chi

opera con diligenza ed impegno saprà certamente contribuire, con il proprio lavoro, a realizzare i

nostri progetti e le proprie aspettative; progetti e i programmi che abbiamo ampiamente esplicitato

in campagna elettorale e che questa città ha scelto.

Valentino conclude con il suo personale saluto e ringraziamento al Segretario Tommaso Paulucci,

per la serietà e la disponibilità con la quale in questi anni ha saputo gestire situazioni difficili, per la

competenza ed il senso delle istituzioni che da sempre ne contraddistinguono l'operato.


